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1. LE FONTI DEL DIRITTO

Le fonti del diritto sono quegli atti o fatti riconosciuti idonei a produrre norme giuridiche; pertanto, costituiscono l'ordinamento giuridico.

La fonte non é la norma giuridica, ma lo strumento con cui la norma é posta in essere (es.: la legge scritta é la fonte, il contenuto della legge é la norma).

Le fonti sono fra loro graduate in una scala gerarchica, secondo la quale:

· La norma di grado inferiore non può mai modificare la norma di grado superiore, tantomeno abrogarla.

· La norma di grado superiore può sempre modificare o abrogare la norma di grado inferiore.

· Le norme di pari grado possono modificarsi reciprocamente, in base al criterio temporale (la norma successiva nel tempo può modificare o abrogare la norma di pari grado precedente).

I gradi possono essere riassunti come segue:

1. Fonti sovranazionali - C.E.E.:

· Direttive: sono come le leggi nazionali, e devono essere subito applicate.

· Regolamenti: sono operativi se non contrastano con norme nazionali; in questo caso, diventano operativi appena il Parlamento nazionale ha abrogato le norme in contrasto.

· Circolari.

2. Fonti superprimarie:

· La Costituzione Italiana.

· Leggi costituzionali di modifica alla Costituzione.

· Altre leggi costituzionali.

· Statuti delle Regioni a statuto speciale.

· Consuetudini costituzionali e prassi costituzionale.

3. Fonti primarie di 1° grado:

· Leggi ordinarie dello Stato (promulgate dal Parlamento).

· Decreti legge del Governo.

· Statuti delle Regioni ordinarie.

· Decreti legislativi di attuazione degli statuti delle Regioni a statuto speciale.

· Leggi regionali e leggi delle Province autonome di Trento e Bolzano.

4. Fonti primarie di 2° grado:

· Decreti legislativi (si ricorda che il Decreto Legislativo, comunemente abbreviato in D.Lgs., é emanato dal Governo su delega del Parlamento, ed ha valore di legge).

· Leggi regionali delegate dallo Stato

· Decreti legislativi di attuazione degli statuti delle Regioni ordinarie.

5. Fonti secondarie:

· Statuti degli Enti Locali (compresi gli Statuti dei Comuni).

· Regolamenti governativi (D.P.R.=Decreto del Presidente della Repubblica, D.M.=Decreto Ministeriale, ecc.).

· Regolamenti degli Enti Locali (compresi i Regolamenti Comunali).

· Ordinanze (comprese le ordinanze del Sindaco o Ordinanze Sindacali).

6. Consuetudini:

· Si chiamano usi o consuetudini i comportamenti costanti nel tempo che una comunità si dà nella convinzione di adempiere un obbligo giuridico; praticamente, le consuetudini disciplinano quelle materie che non rientrano in alcun ambito previsto da fonti di grado superiore.

2. LE LEGGI DI PRINCÌPI
Alcune leggi (es. la L. 142/90 sull'Ordinamento delle Autonomie Locali e la L. 241/90 sulla Trasparenza negli atti) sono dichiarate Leggi di Princìpi; la modificabilità di tali leggi é vincolata. La modifica di una legge di princìpi può avvenire solo con un'altra legge che indichi espressamente ed esattamente quali articoli della legge originaria debbano essere modificati.

Tuttavia, anche se dicono che l'Italia é la patria del diritto, troppo spesso le leggi di princìpi vengono modificate arbitrariamente; si pensi solo a quante modifiche sono state apportate alla L. 142/90, fin già da poco dopo l'emanazione.

3. LA STRUTTURA DI UNA LEGGE

Le caratteristiche di base  di una legge sono:

· Forma: é l'aspetto giuridico; le leggi italiane sono comunemente scritte nella cosiddetta forma latina (d'altra parte, le leggi italiane sono scritte da latini!).

· Sostanza: é l'aspetto politico.

· Contenuto: é l'idea (che tuttavia deve essere scritta nella forma latina).

La forma di un atto giuridico é fondamentale; prestare molta attenzione alle virgole e alle congiunzioni (spesso la posizione di una virgola, o una  e  al posto di una  o , modificano radicalmente il significato di una frase). Mai leggere una legge con superficialità.

Una legge é normalmente strutturata a più livelli; la struttura massima é la seguente:


(*): solo per leggi molto vaste (es.: Codice Civile).

Dal 1996 tutti gli articoli e i commi devono essere numerati (per le leggi scritte prima di tale data, occorre ricavare il numero di comma contando i capoversi !!!).

Una buona suddivisione facilita la lettura di una legge; chi non vuol fare una legge chiara tende a suddividere poco!

Ricordare sempre che, in Italia, chi promulga le leggi (= il Parlamento) non le scrive; le leggi sono sempre scritte dai burocrati, che fanno i loro interessi; si rendono indispensabili scrivendo leggi complesse o incomplete, che prevedono regolamenti di attuazione che sono poi fatti dai burocrati stessi. 

Nella funzione legislativa italiana, il politico non serve a niente! I nemici non sono i politici, ma i burocrati, che cercano di non essere mai responsabili, scaricandosi fra loro, o addossando le responsabilità ai politici.


Spazio per appunti

Lega Nord Piemont





schede tecnico-politiche per amministratori padani








LE FONTI DEL DIRITTO


COMMENTI AL SISTEMA LEGISLATIVO ITALIANO








� EMBED Paint.Picture  ���





Scheda a cura di Giuseppe Sala, ottenuta coordinando e integrando liberamente gli appunti presi negli incontri della Scuola Quadri Federale tenuti a Milano il 16/12/95 e il 2/2/97, con relatore l'Avv. Penati.








TITOLO della legge





LIBRI


(*)





TITOLI





CAPI





SEZIONI





ARTICOLI





COMMI









Lega Nord per l’Indipendenza della Padania, Segreteria Provinciale di Novara, Via Greppi 1, Novara

Scuola di Formazione Quadri - Inverno 1998/99


Lega Nord per l’Indipendenza della Padania, Segreteria Provinciale di Novara, Via Greppi 1, Novara

Scuola di Formazione Quadri - Inverno 1998/99


_976864235

